
RUGBY. A l Risultati 19* giornata 

'ARIA 

Brescirfarma 
ScavoWJenetton 
Amatoli Catanie-Cagnoni Ro 

23-6 (giocata sabato) 
42-19 

3-18 
Iranian Loom San Donà-Corime Livorno 40-22 
Petraica-Unibit Cus Roma 
Medictengm-Nutrilinea 

22-18 
60X3 

C l a s s i f i c a 
Benetton 32; Cagnoni 31; Medmlanum 26; Scavolini 
26; Iranian Loom 25; Coróne 19; Petrarca 15; Amatori 
Catania, Nutr i ta 12; Brescia, Parma 11; Unibil & 

RUGBY. A 2 Risultati 19' giornata PALLAVOLO. A l Risultati 23* giornata 
Domenica in 

PastajoDy-Eurobags Casale 
Bilboa Pc-lmeva Benevento 
Occhiali Vogue-Metalplastica 
Computer Block-Irnoco Villorba 
Logrò Pavese-Cogepa Paganica 
Officine Savi-Partenope 

25-10 
31-10 
19-60 
44-8 
24-0 

30-25 

Classifica 

Pastajolry 29; Off. Savi 27; Partenope 25; Computer 
Block, Metalplastica 22; Bilboa 20; Eurobags 18; Logrò 
17; Cogepa 14; Imeva, Imcco 13; Occhiali Vogue 8 

Olio Venturi Spoleto-Alpitour Cuneo 

El Charro Falconara-Buffetti Bologna 

Eurostyte Bresda-Mediolanum Milano 

Philips Modena-Tenue Acireale Catania 

Conad Raverma-ltalcementi Battipaglia 

Semagiotto Padova-Sisley Treviso 

Gabbiano Virgilio Mantova-Maxicono Parma 

2-3 
1-3 
1-3 
30 
3-0 
0-3 
0-3 

Classi f ica 

Philips 44; Maxicono 40; Sistey 34; Terme Acireale 28; 
Semagiotto e Mediolanum 26; Alpitour e Conad 22; 
Eurosfyle e El Charro 20; dio Venturi e Butletti 14; 
Gabbiano 12; Itafcementi 0. . 

P A L L A V O L O . A 2 Risultati 23* 

Cedtsa Salemc-Codyeco S. Croce 

Conad Prato-Capurso Gioia C 

Pallavolo Belluno-Siap Brescia 

Volley Udine-Givtrjl Milano 

Transcoop Reggio Emilia-Tornei Livorno 

Brondi AstMpersidis Jesi 

Jockey Schio-Famila Città di Castello 

Sanyo Agrigentc-Sauber Bologna 

g iornata 

3-1 
30 
1-3 
0-3 
3-1 
34 
2-3 
34 

Classi f ica 

Gividl 42, Sanyo 34; Transcoop, Fannia e Jockey 28; 
Cedisa 26; Camirso, Codyeco, Siap e Brondi 24; Tornei, 
Ipersidis 22, Belluno 14; Conad, Sauber 10; Volley 8. 

Formulai. Nella prima gara mondiale il pilota brasiliano dominatore dopo le polemiche con il presidente Fisa 
Le Ferrari costrette al ritiro. Alesi secondo, grande sorpresa. Stefano Modena quinto primo degli italiani 

Senna, dedicato a Balestre 
Classifica mondiale 
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Sbaglia Gerhard Berger, al suo esordio con la 
McLaren, non sbaglia Ayrton Senna che, mentre la 
Ferrari cola inesorabilmente a picco, rimonta e ac­
ciuffa quel podio che gli sfuggiva dal Gran premio 
di Spagna del campionato scorso. Vince il brasilia­
no, ma trova nel francese, di origine italiana, Jean 
Alesi un rivale che gli dà filo da torcere e che lo 
farà ancora soffrire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

• • PHOENIX. La falsa prima­
vera dell'Arizona, tra vento, 
(reddo e pioggia, risospinge 
sulla scena il campionato di 
sempre e infrange impietosa i 
sogni invernali. Svaniscono, 
come ingannevoli fantasmi, i 
giri record, l'esaltante gara di 
emulazione tra i fuoriclasse 
del Cavallino rampante, si di­
leguano tutte le presunte diffi­
colta del team anglogiappo­
nese. La realta mostra una 
Ferrari nuda, avvolta solo nei 
suoi problemi, la McLaren im­
placabile dominatrice e Sen­
na più che mai deciso a ri­
prendersi quel titolo che lui, 
nella sua altezzosa ottica per­
sonale, considera scippatogli 
da Prost, col favore dell'esta­
blishment automobilistico. 

Disegna, la gara d'esordio, 
una scala dei valori della For­
mula I che non si discosta di 
molto da quella delle ultime 

due stagioni, con la McLaren 
un abbondante gradino sulle 
altre rivali. Ma con una Tynel 
che, forse rivitalizzata dall'in­
teresse che le dedica il patron 
della McLaren Ron Dennis, si 
inserisce nel gruppo di testa 
con la baldanza guascona di 
Jean Alesi e con la redditizia 
metodicità di Satoru Nakajl-
ma. 

Vince Senna, prendendo il 
posto che Berger aveva con­
quistato nella prima giornata 
di prove, ma che si lascia 
scappare dopo appena nove 
giri, arrivando troppo veloce 
in curva e finendo fuori. Vin­
ce, ma trova un rivale, e la 
Formula 1 un protagonista, da 
cui dovrà ben guardarsi in fu­
turo. Alesi è rimasto in testa 
per trentatre giri - ha ceduto 
al trentaquattresimo - ma pri­
ma ha reso dura la vita ad Ayr­
ton Senna, specialista dei sor-

Ayrton Senna 

Mondiale 
costruttori 

1) McLaren 9 

2) Tyrrell 7 

3) Williams 4 

4) Benetton 3 

5) Brabham 2 

passi, ingaggiando una lunga 
lotta, riprendendolo e supe­
randolo la prima volta che il 
brasiliano gli si era portato da­
vanti. E, una volta secondo, 
non ha certo mollato, conti­
nuando a tallonare il rivale 
per quanto gli concedeva la 
macchina, avesse avuto un al­
tro motore, il francese avreb­
be lottato gomito a gomito fi­
no all'ultimo istante. Visto che 
la Tyrrel il prossimo anno avrà 
un motore Honda, si può già 
prevedere per la prossima sta­
gione un duello che farà scin­
tille. 

Quelle scintille che la Ferra­
ri si è limitata a (are sulla pista. 
Anzi, con Mansell, una vera e 
propria fiammata, che non 
aveva nulla di epico, ma se­

gnalava, come già per Prost, 
seri problemi al cambio. Pro­
blemi che nelle prove inverna­
li sembravano ormai relegati 
in un lontano passato e che 
invece si sono drammatica­
mente riproposti. Cesare Flo­
rio, direttore sportivo del Ca­
vallino rampante, aveva mes­
so le mani avanti prima della 
gara: «Questa pista non è 
adatta a noi», aveva detto do­
po prove disastrose. Chissà se 
questa filosofica considera­
zione soddisferà l'avvocato 
che, dopo aver sentito i risul­
tati delle prove, riferendosi al­
la Minardi, in prima fila con 
Pier Luigi Martini, avrebbe 
esclamato: «E devo vedere 
quel nostro concessionario di 
Faenza (Giancarlo Minardi, 
ndr) in prima fila?». 

Ordine d'arrivo 
1) Ayrton Senna (Bra-McLaren) 1 ora 52'32"829 
2) Jean Alesi (Fra-Tyrrell) a 8 "605 
3) Thierry Boutsen (Bel-Wllllams) a 56"080 
4) Nelson Plquet (Bra-Benetton) a 1 '08"358 
5) Stefano Modena (Ita-Brabham) a V09"503 
6) Satoru Nakajlma (Oiap-Tyrrell) a 1 giro 
7) Pierluigi Martini (Ita-Minardi) a 1 giro 
8) Eric Berbard (Fra-Loia Larousse) a 1 giro 
9) Riccardo Patrese (Ita-Willlams) a 1 giro 

10) Michele Alboreto (Ita-Arrows) a 2 giri 
11) Alessandro Nannini (Ita-Benetton) a 2 giri 
12) Bernd Schnelder (Rfa-Arrows) a 2 giri 
13) Roberto Moreno (Bra-Eurobrun) a 5 giri 

Modena mette in vetrina la Coppa dei Campioni 
L U C A O A L O R A 

• • AMSTELVEEN. La partita 
è sul due pari e siamo alle ul­
time battute del tic-break, il 
quinto e conclusivo set, che 
molti ritengono una specie di 
tombola, ma chi ha classe e 
birra in corpo quasi sempre 
la spunta. La Panini-Philips 
ha l u n a e l'altra. 

Dopo quasi due ore di gio­
co tutto si decide in dieci mi­
nuti con una Philips martel­
lante e chiusa in difesa dai 
•muri» invalicabili dei pur 
bravissimi francesi del Freius. 
•Forza ragazzi, cosi si gioca; 
peccato Lorenzo, un errore 
che non ci voleva sul 13-8: lo­
ro possono sempre rimonta­
re; dai adesso, bene Fabio a 

Doug... Evviva, evviva. È fatta 
finalmente la Coppa è nso-
tra». 

Queste incitazioni erano di 
un tifoso eccezionale, Julio 
Vclasco, per due ore di gran­
de volley in tribuna da impre­
care ad ogni errore di Berteli 
e compagni, a esaltarsi per 
ogni azione positiva della 
sua ex squadra: -Sono qui 
come tifoso, lasciatemi gode­
re la partita da tifoso: voglio 
imprecare e gioire, questa fi-
anche la mia Panini. Ecco, 
siamo già 15-13 per loro. Le 
partite vanno giocate fino in 
fondo. Questo Frejus non per 
niente ha eliminato il mitico 
Cska Mosca. Ci risentiamo al­

la fine». 
Julio Velasco con la Panini 

aveva vinto fino alla scorsa 
stagione quattro scudetti ot­
tenendo altrettanti secondo 
posti dietro ai sovietici del­
l'Armata rossa In Coppa dei 
Campioni; poi è passato alla 
nazionale, vincendo tutto 
quello che è stato possibile 
in una stagione, lasciando a 
Vladimir Jankovic il compito 
di portare avanti la sua ope­
ra. 

E lo slavo è felice dell'oc­
casione: «Sono contento che 
Velasco sia venuto a soste­
nerci. Questo storico succes­
so per la Panini-Philips è an­
che suo nonché di questo 
forte e compatto gruppo di 

giocatori; da Berteli a Vullo, 
a Cantagalli, a buchetta, Par-
tic. Bernardi, e gli uomini del­
la panchina come Lukas, 
Betti, Nobis, Spada dei presi-
dentissimo Giuseppe Panini, 
e di questo meraviglioso 
pubblico che ci ha sostenuto 
sempre» 

Allo Sportcentrum sono 
arrivati ben 1600 tifosi con 
sciarpe, maglie, striscioni 
giallobtù - da Modena e din-
tomi - in pullman, In aereo, 
in auto. Jankovic al termine 
del quinto set è corso da lo­
ro, assueme ai giocatori, poi­
ché partite come queste do­
ve si decide tutto in 24 ore 
dopo mesi di preparazione, il 
pubblico amico è come un 

settimo giocatore in campo. 
Julio Velasco é di parola 

ed riapre la bocca, per parla­
re con noi, meno stressato, 
disteso: «È stata una impresa 
bellissima da segnare negli 
annali per il grande volley 
giocato dalle due squadre e 
per lo spettacolo nello spet­
tacolo offerto dai tifosi mo­
denesi: scatenati e corretti; in 
tempo di violenza anche 
questa è una lezione al pari 
della vittoria della Panini-Phi­
lips della quale, senza toglie­
re niente a nessuno mi sento 
un po' artefice, oltre che tifo­
so: dopotutto vivo ancora a 
Modena che non a caso rap­
presenta la culla del volley 
italiano». Un'azione sottorete del giocatori della Philips 

Atletica. Vittoria e polemiche nel cross di Treviso 

L'erba di Panetto 
è sempre più verde 
Quarto successo consecutivo di Francesco Panetta nel 
Campionato italiano di corsa campestre. Ieri mattina a 
Treviso il campione del mondo delle siepi ha vinto 
agevolmente pur non essendo al meglio delle sue con­
dizioni fisiche. Alla fine Francesco ha polemizzato coi 
tecnici e coi dirigenti che hanno selezionato anche 
Salvatore Antlbo per la nazionale che parteciperà al 
Campionato del mondo tra due settimane in Francia. 

QAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• i TREVISO. È scappato subi­
to perché non era in grandi 
condizioni e non voleva ri­
schiare più del lecito. Lo ha se­
guito - in quell'avvio spezza-
gambe - l'incauto Cenni Di 
Napoli che alla fine ha pagato 
l'azzardo col ritiro. E cosi Fran­
cesco Panetta ha conquistato il 
quarto titolo consecutivo di 
corsa campestre sul duro per­
corso della Fondazione Benet­
ton con 11" su Giuseppe Mic­
coli e 12" su Walter Durbano. 
Mancavano Gelindo Bordin, 
che sta preparando la marato­
na di Boston, e Salvatore Bct-
tiol. influenzato. E stata una 
strana corsa, con Francesco 
davanti e una pattuglia di dieci 
atleti dietro. 1 dicci non hanno 
osato attaccare il campione li­
mitandosi a una attenta osser­
vazione l'uno dell'altro. Quan­

do il carabiniere Giuseppe 
Miccoli ha capito che France­
sco poteva essere attaccato 
era ormai tardi.Francesco Pa­
netta ha poi duramente pole­
mizzato coi tecnici della Fidai 
e coi dirìgenti che hanno deci­
so di inserire Salvatore Antibo 
nella squadra nazionale che 
sabato 24 prenderà parte ai 
Campionati mondiali di cross 
a Aix-les-Bains. Francesco Pa­
netta sostiene - «non ce l'ho 
con Antibo che ammiro e ri­
spetto, ce l'ho coi dirigenti che 
decidono» - che i Campionati 
vanno sempre e comunque 
onorati e che se si vuol manda­
re un atleta ai Campionati del 
mondo bisogna anche Impe­
gnarlo nell'attività sui prati. La 
critica di Francesco Panetta é 
ineccepibile, ma é anche inec­
cepibile che il corri mussano 

tecnico Elio Locatcllo cerchi di 
mettere In campo !a squadra 
migliore. E Salvatore Antibo, 
per quanto restio a impegnarsi 
sui prati, e certamente atleta di 
talento in grado di arricchire 
l'immagine della squadra e di 
portare punti preziosi.France-
sco Panetta sostiene anche 
che in Italia non c'è ancora la 
mentalità che porta la gente a 
impegnarsi sui prati. -Da noi 
non ci si crede e quindi tutto 
diventa difficile». Questa poca 
fede nel cross ha origini anti­
che ed è un male aggravalo 
dalla gestione Nebiolo-Rossi 
che puntavano molto di più 
sull'attività al coperto che su 
quella - assai più formativa -
del prati. Tre dei più grandi 
campioni della corsa degli ulti­
mi anni e cioè Cova, Panetta e 
Bordm sono nati sui prati. An­
che il direttore agonistico degli 
azzurri, Locatelli. conviene 
che il cross azzurro è in crisi. 
Nadia Dandolo ha vinto II lito-
Io delle donne con ampio mar­
gine sulla piccola Maria Cura­
tolo mentre il giovinetto sicilia­
no Vincenzo Modica ha stra­
vinto il titolo dei giovani. 
La classifica: 1) Panetta (Come-
In Bergamo), km 12 in 35'14".2. 
Miccoli (Carabinieri) a ll",3. 
Durbano (Pai Verona) a 12". 4. 
Carosi (Forestale) a 19". 5, Bolli 
(Pro Patria Milano) a 19". 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico, primo Cipollini poi squalificato 

Nell'ammucchiata sul traguardo 
si vince anche con la spìnta 
Più di cento uomini ingobbiti sul manubrio nel vo­
latone di Porto Sant'Elpidio che ha concluso la 
quinta prova della Tirreno-Adriatico. ha vinto Ma­
rio Cipollini con una furiosa rimonta che ha porta­
to il toscano di Lucca davanti a due specialisti del­
lo sprint, Vanderaerden e Ludwig. Ma la giuria ha 
esaminato un paio di reclami e alla fine ha retro­
cesso l'italiano all'ultimo posto del gruppo. 

GINO SALA 

• i PORTO SANT'ELPIDIO. La 
decisione arriva in sala slampa 
dopo un'ora di battibecchi e di 
incertezze, un comunicato che 
assegna la vittoria al belga 
Vanderaerden perché Cipolli­
ni si é lanciato appoggiandosi 
a Kel y quando mancavano 
circa trecento metri al traguar­
do. Volate del genere non so­
no mai un esempio di purezza 
e il ragazzo della Del Tongo 
protesta, dichiara a voce alta 
che trovatosi brutalmente 
chiuso non poteva comportar­
si diversamente. 

Era un tappone di 250 e più 
chilometri, una distanza proi­
bita dalle nuove regolamenta­
zioni, ma non starò a sottilizza­
re anche perché a pochi giorni 
dalla Milano-Sanremo non è 
male misurarsi sui lunghi per­
corsi. Con ciò mi guardo bene 

dall'assolvere l'organizzatore 
Mealli per altre evasioni che 
dovevano essere impedite dal­
la commissione tecnica. Ho 
gii scritto e ripeto che due pro­
ve a cronometro nell'arco di 
una settimana sono un ecces­
so se vogliamo salvaguardare i 
corridori in vista della classica 
di primavera. Le crono sballa­
no il motore quando manca il 
giusto lasso di tempo per recu­
perare. C'è poi la questione 
degli orari e dei trasferimenti, 
orari che tengono in ballo la 
carovana per troppe ore, tra­
sferimenti di una pesantezza 
disumana: ieri, per esempio, 
sveglia alle 6,30 per raggiunge­
re la località di partenza e con­
clusione dopo le cinque della 
sera. 

È stato comunque un lappo­
ne molto vivace nelle fasi d'a­

pertura e interessante nel fina­
le per un assalto di Fondriest 
sulla gobba di Coiva. Un allun­
go secco e quindici secondi di 
vantaggio per Maurizio nella 
cui scia si sono portati Ander­
son e Chlurato. Poi è Interve­
nuto Kelly per buttare acqua 
sul fuoco. In chiusura Cipollini 

Rassava dalla gioia alla rabbia, 
cssuna novità in classifica, 

Rommger ancora saldamente 
al comando e oggi da Recanati 
a Monte Urano, 192 chilometri 
e un traccialo spezzagambe, 
un su e giù che dividerà sicura­
mente i deboli dai forti. 

Deboli e forti che già pensa­
no alla Milano-Sanremo, pri­
ma classica della stagione in 
frogramma sabato prossimo. 

i lanno pronostici e si posso­
no conoscere gli umori dei 
campioni attraverso le confi­
denze di un bel tipo come il 
norvegese Erik Pederscn che 
pedala nel gruppo della Tirre­
no-Adriatico coi colori della 
belga TVM dopo avere indos­
sato la maglia di due squadre 
italiane. Bel tipo Pedersen per­
ché sempre allegro, sempre di­
sponibile e anche ben deter­
minato, come dimostrano le 
sue 19 vittorie in campo pro­
fessionistico fra le quali spicca­
no tre tappe del Giro d'Italia e 
un Giro del Lazio. Di lui si parla 
anche per un altro motivo trat­
tandosi di un corridore cantan­

te nonché compositore di mu­
sica pop. Un suo disco inciso 
qualche anno fa è stato in testa 
nella hit-parade della Norvegia 
e il ragazzo spiega: «Tutto é na­
to per una scommessa con al­
cuni amici che pensavano di 
diventare famosi. Ho chiesto 
loro una chitarra per speri­
mentare un motivo che avevo 
in testa e il pubblico si è diver­
tito. Era l'inverno dell'83, due 
anni dopo ho smesso e adesso 
suono e canto soltanto per 
hobby 

Nel 1967 Dino Zandegù can­
tò «O sole mio» subito dopo il 
trionfo riportato nel Giro delle 
Fiandre e tornando al presente 
quali sono le tue previsioni per 
I acuto di Sanremo? 

•In questi giorni mi hanno 
impressionato quattro uomini 
e precisamente Rominger, Kel­
ly, Fondriest e Maassen, ma 
potrebbe cantare anche So-
rensen che si nasconde dietro 
una forma eccellente...». 
Ordine d'arrivo. 1) Vande­
raerden (Bucklcr), km 
249.500 in 6 ore 44'07", media 
37,044; 2) Ludwig (Panaso­
nic); 3) Strazzer (Malvor); 4) 
Sorcnsen (Ariostea); 5) Fon-
tancllifltalbonilica). 
Classifica generale. 1) Ro­
minger, 2) Jaskula a 2'14"; 3) 
Steiner a 2'23"; 4) Delion a 
2'2Si'; 5) Roosen a 2'29"; 8) 
Fondriest a 2'41". 

E americana 
la ballerina 
su ghiaccio 
più brava 

La statunitense Jill Trenary 
(al centro nella foto), me­
daglia di bronzo agli ultimi 
mondiali di Parigi, é la nuo­
va campionessa mondiale di 
pattinaggio. Ad Halifax, in 
Canada, sede del campio-

. » _ _ _ • » » • _ _ _ _ _ _ nato del mondo, la Trenary 
ha detronizzato la giappo­

nese Midori Ito, campionessa iridata in carica, riuscendo 
con un buon libero a passare dalla terza alla prima posizio­
ne. Medaglia d'argento dunque per la giapponese che a sua 
volta ha preceduto sul podio un'altra americana, la dician­
novenne Holly Cook, l'autentica sorpresa di questi mondiali. 
Tra le italiane la migliore è stata Beatrice Gelmini giunta tre­
dicesimi, davanti alla Centina, sedicesima. 

FI, Balestre 
«sorvegliato 
speciale» 
in Brasile 

Molti nemici, molto onore. 
Deve essere probabilmente 
questa una delle filosofie di 
vita di Jean Marie Balestre, 
l'irascibile presidente della 
Fisa (la federazione intema­
zionale di automobilismo). 

• _»»» i» i i »»» -»___ ._a L'ultimo trattamento riserva­
to dal «gran capo» della For­

mula 1 ad Ayrton Senna, il pilota della McLaren, non é stato 
apprezzato dai numerosissimi sostenitori brasiliani del cam­
pione paulista. Per questo in occasione del Gran premio del 
Brasile, in programma il prossimo 25 marzo, Jean Marie Ba­
lestre sarà sottoposto a misure di sorveglianza speciale nel 
corso del suo soggiorno a San Paolo. Tutti gli spostamenti di 
Balestre si svolgeranno in elicottero. 

Bissando il successo dello 
scorso anno, lo spagnolo 
Miguel Indurain ha vinto ieri 
per la seconda volta conse­
cutiva la Parigi-Nizza di cicli­
smo. Dopo la bella dimo­
strazione di potenza fornita 

• a » n » B i i » a i B a a » B venerdì scorso nella scalata 
di Moni Faron, oggi allo spa­

gnolo é stato sufficiente contenere nella cronometro conclu­
siva il distacco dall'irlandese Roche, rivelatosi anche stavol­
ta il suo avversario più pericoloso. Nella classifica provviso­
ria del 90, Indurain conserva 8 secondi di vantaggio su Ro­
che. Nell'ultima giornata di corsa comunque, si sono impo­
sti il brasiliano Ribeiro. nella prima semitappa in linea, e il 
francese Bernard nella conclusiva cronometro individuale. 

La Parigi-Nizza 
parla spagnolo 
per il secondo 
anno consecutivo 

Rugby a valanga 
Mediolanum 
seppellisce 60-3 
ilNutrillnea , 

Emozioni e mete a ripetizio­
ne nel confronto di vertice 
tra Scavolini L'Aquila e Be­
netton Treviso, big match 
della ottava giornata di ritor­
no del campionato idi A l di 

- rugby. L'incontro, concluso» 
•iBB»a»ai»ait»a>»>>»»a>»»a»H»»>»i»B si con un sorprendente 42 a 

19 a favore dei padroni di 
casa, ha visto la Scavolini costantemente proiettata nella 
metà campo delta capolista del torneo. Sempre nella parte 
alta della graduatoria, da segnalare il vistoso successo della 
Mediolanum ai danni del Nutrilinea Calvisano per 60 a 3. 
Nella zona retrocessione si sta scatenando una autentica 
bagarre, da cui soltanto il Cus Roma, sconfitto dal Petrarca 
Padova, sembrerebbe ormai irrimediabilmente escluso. 

Pallavolo 
Parma e Treviso 
nella scia 
di Modena 

Un campionato, quello di 
pallavolo, sempre dominato 
al vertice dai modenesi della 
Philips neocampionl d'Euro­
pa. Nella 23csima giornata 
del massimo torneo comun­
que, raccolgono i due punti 

_ _ _ » » » — • » • _ _ • esterni anche Maxicono Par­
ma e Sysley Treviso, passate 

rispettivamente a Mantova e a Padova. Successo esterno an­
che per la Mediolanum nel derby lombardo contro il Bre­
scia, mentre si fa sempre più buia la classifica deirilalce-
menti battuta anche a Ravenna. 

FILIPPO CORSINI 

LO SPORT IN TV 

Rall ino. 10,55 Sci, slalom speciale maschile di Are (l-> man­
che) ; 15,30 Lunedì sport. 

Raldue. 16,15 Ciclismo, Tirreno-Adriatico, sesta tappa: Porto 
Recanati-Monte Urano; 20,15 Tg 2 Lo sport 

Ral t re . 13,25 Se), slalom speciale maschile di Are (2* man­
che) ; 1 5,30 Videosport; 18,45 Tg 3 Derby; 22,30 II processo 
del lunedi. 

T m c . 10,55 e 13,25 Set, slalom speciale maschile di Are; 23,15 
Stasera sport. 

Capodlstr la . 13,45Atuttocampo; 15,30 il grande tenni';; 17,30 
Basket: Indlana-lllinols; 18,15 Wrcstlirs? S^K/' !it, 19 r a m p o 
base; 19,30 Sportime - Juke box; 20,30 Golden juKu box; 
22,10 Boxe di notte; 22,55 Basket Nba: 0,25 Calcio, campio­
nato argentino. 

BREVISSIME 

Sci femmin i le . L'austriaca Karin Buder ha vinto lo slalom spe­
ciale di coppa del mondo di Stranda, in Norvegia, davanti al­
le connazionali Ciauia Strobl e Anita Wachter. 

Scherma. Dimltri Chevchenko ha vinto il «Challange Rommel» 
di fioretto battendo per 2-1 (3-5.5-0.5-2) Romankov. 

Salto con l 'asta. A Grenoble Philippe Collet, con 5,94, ha vinto 
il «Master» a Sergei Bubka fermo a 5,90. 

Tennis . Agassi e Edberg sono i finalisti del torneo di Inian 
Wells. In semifinale hanno eliminato Beckere McEnroe. 

Pugi lato. Al sudafricano Welcome Ncita la corona Ibf dei su-
pergallo dopo il succoso ai punti su Fabrice Banichou. 

Automobi l ismo. Presentata a Padova la squadra «Mionetto-
Durango Equipe» che esordirà nel prossimo campionato di 
F3. 

At let ica. Con 9 vittorie su 11 gare gii Usa hanno dominato il 
triangolare indoordi Yokohama con Urss e Giappone. 

Scherma. Quinta l'Italia di sciabola nel Tomeo delle 7 Nazioni 
di Bonn, dietro a Urss, Rfg A, Ungheria e Francia. 

Footbal l . 1* giornata serie A l : Girone A: Saiet-Skorpions 30-0; 
Gig-Philips 25-32; Eurotex-Italiatrasp 26-7; Nion- Towers 27-
26. Girone B: Team System-Seamen 14-7; Eos-Panlhers 22-
20; Tekotel-Gladiatori 37-63; Rhinos-Jets 42-25. 

l'Unità 
Lunedi 
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